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La 
Unar democraziain cerca di stabilità] 

glia del «desencanto» 
di fronte a difficili prove 

• Dal nostro inviato ;* 
MADRID — La Spagna sta 
rivendo la stagione del 
'« desencanto ». Ormai Tarn-
gettono tutti, questa disil­
lusione per quel che pote­
va accadere e non è avve-
|iuto. Rischia di diventare ' 
genso comune che niente o, 
comunque, troppo poco sia 
cambiato. La stessa crisi 
economica e sociale, assai 
profonda, può essere inter­
pretata come il prezzo da 
pagare alla democrazia. Si 
pente dire: Madrid è am­
ministrata dalle sinistre, ma 
dove si vede? Non è più 
pulita o meno inquinata di 
prima; gli autobus non pas­
sano mai; i servizi sono un 
disastro. In un'opinione pub­
blica assai mutevole come 
questa, è facile che si dif­
fonda il qualunquismo; ed 
è facile, per chi viene da 
fuori, farsene contagiare. 
| Eppure, la • società spa­
gnola non ristagna in una 
sonnolenta continuità, ma, 
pnzi, è percorsa da brivi­
di profondi. E* vero che il 
potere reale è rimasto sem-

f>re nelle stesse mani, tut-
avia il « miracolo > che ha 

caratterizzato la fase decli­
nante del franchismo è fini­
to e quel • modello di svi­
luppo è oggi in coma. Per 
questo, l'oligarchia dominan­
te vuole affrettarsi a cer­
care una via d'uscita euro-. 
pea e cerca di accelerare 
l'ingresso nella CEE, a co­
sto di pagare prezzi pesan­
ti come un periodo di an­
ticamera per i prodotti agri­
coli, i più competitivi. Gli 
equilibri politici, - inoltre, 
non sono ancora stabili (lo 
dimostra il risultato del vo­
to per le amministrative 
con il successo delle sini­
stre e l'avanzata del PCE), 
quindi Suarez e la coalizio­
ne di centro vogliono im­
porre subito una netta ster­
zata conservatrice, magari 
assicurandosi il « via libe­
ra » dai socialisti, abbaglia­
ti dal miraggio di entrare 
nel governo. Il terrorismo 
colpisce : ormai nel cuore , 
della Spagna e tende ad es- -
sere sempre meno un feno­
meno basco. La' destra estre­
ma diventa « populista » ed 
eversiva. . • 

Non siamo : stati molto 
tempo . in Spagna, quindi 
non • pretendiamo di • offrir­
ne un'immagine i compiuta. 
Possiamo solo cucire insie­
me impressioni e testimo­
nianze. Certo, il fenomeno 
più evidente è « el desen­
canto ». qualcosa di più che 
la versione iberica del « ri­
flusso >. La sua manifesta­
zione principale è, anche 
qui, il distacco dalla politi­
ca che sì è consumato in­
nanzitutto tra gli intellet­
tuali, poi si è trasmesso a 
partiti e sindacati. Quel-
l'intellighenzia democratica 
che aveva avuto un ruolo 
cosi importante nell'agonia 
del franchismo, ora tende 

Tensioni profonde agitano la società spagnola 
mentre si avverte nella gente una diminuzione di quella 
partecipazione politica che seguì la fine del franchismo 

Felìpe Gonzalez . ,v. J;•• . ^V''--: 

a ritrarsi. « Sono con te, 
dicono molti miei colleglli, 
ma non chiedere di schie­
rarmi » racconta Miguel Mo­
ra Hidalgo, docente di dirit­
to finanziario all'università 
Complutencie di Madrid. 

Andiamo alle < Comisio-
nes Obreras >, nel moderno 
palazzetto preso al sindacato 
fascista e ci imbattiamo nel 
*desencanto sindicai». 'Non 
devi credere che i lavora­
tori • non siano • più dispo­
nibili — dice Antonio Gu-
tierrez, sindacalista dell'ul­
tima generazione, membro 
della segreteria delle Co-
misiones —. C'è una forte 
carica di lotta, ma sono sfi­
duciati. ' Hanno dato '• un 
grande apporto alla demo­
crazia e alla conquista del­
la ' costituzione, anche a 
prezzo di grossi sacrifici 
materiali. Ora vedono che 
la disoccupazione aumenta, 
i salari reali diminuiscono 

Santiago Carrlllo 

e i diritti sindacali'vengo­
no sminuiti e deformati ». 
Così, cadono le iscrizioni. 
L'UGT, il sindacato sociali­
sta, riduce i suoi affiliati e 
anche i suoi voti, le e Comi-
siones » (a prevalenza comu­
nista) tengono, così • come 
l'USO (cattolici indipenden­
ti), ma su livelli inferiori 
a due-tre anni fa. Le « Co-
misiones », ad esempio, han­
no un milione e mezzo di 
aderenti; subito dopo la 
morte di Franco arrivarono 
a due milioni. 

« D'altra parte — spie­
ga ancora Gutierrez — i la­
voratori capiscono con chia­
rezza che non siamo riusci­
ti ad intaccare le struttu­
re economiche ». La pro­
prietà della terra, a parte 
la parentesi repubblicana, 
ha mantenuto la stessa di­
stribuzione dagli inizi del 
secolo e ancor oggi lo 0,60 
per cento delle aziende pos­

siede il 52,61% della super­
ficie agricola. Le « cento fa­
miglie » che — come si usa 
dire — hanno in mano l'eco­
nomia spagnola, sono rima­
ste saldamente in sella.. Un 
boom durato quindici anni 
ha rafforzato l'oligarchia 
finanziaria che, insieme agli 
agrari e alla tecnocrazia, 
costituisce il pilastro .. del 
blocco sociale . dominante. 
Ogni volta che si viene a 
Madrid si resta stupiti dal 
continuo nascere di « torri » 
e grattacieli, al centro o nel­
le zone di uffici, sui quali 
campeggiano i nomi delle 
grandi banche spagnole. In­
tanto, negli ultimi quattro­
cinque anni, gli investimen­
ti all'estero sono cresciuti 
notevolmente, soprattutto 
verso l'America latina (Ve­
nezuela, Argentina, Messi­
co e Brasile), ma anche ver­
so gli USA, Portorico e la 
CEE. 

Puntellando il vecchio modello economico 
E' vero — conie sostiene 

.Tulio Segura economista 
del PCE — che il modo 
di produzione franchista ' è 
minato, perché oggi non è 
più possibile ottenere ma­
nodopera a basso prezzo e 
senza diritti sindacali e po­
litici, né si può continuare 
a finanziare con l'inflazio­
ne le élites parassitarie, 
che hanno sostenuto il po­
tere. Tuttavia, il movimento 
operaio non ha trovato una 
sua risposta egemone e il 
governo, quindi, tenta di 
« puntellare il vecchio mo­
dello economico come unica 
alternativa possibile ». 

Che fare? Su Mitndo 
Obrero, quotidiano del PCE, 
si è aperta una riflessione 
che è lo specchio della di­
scussione che si svolge in 
ogni istanza del partito. In 
un articolo pubblicato il 15 
novembre si parlava aper­
tamente della < crisi della 

militanza » cercando ì di in­
serirla nella più generale 
crisi del paese. • D'accordo, 
ma quanto è dovuto alle no­
stre debolezze ' e. a i : nostri.-
errori? — si chiede sem­
pre sullo stesso : giornale 
Luis Cabo Bravo, del comi­
tato provinciale di Madrid. 
Dopo il patto della Moncloa, 
prosegue, «non abbiamo 
saputo collegare bene l'azio­
ne di massa con l'iniziativa 
parlamentare ». 

In sofisticate analisi so­
ciologiche si avventurano 
alcuni socialisti. ìgnacio So-
telo, ' < segretario cultura­
le » del PSOE, sostiene che 
il « desencanto » nasce so­
prattutto dal persistere di 
quel che chiama < franchi­
smo sociale », fatto di clien­
telismo, corruzione, privile­
gio, che 'provoca un diffu­
so atteggiaménto di irre­
sponsabilità collettiva. An­
che la sinistra finisce per 

esserne contagiata < e ; per 
adottare gli stessi rituali ». 

Proprio il principale par­
tito di sinistra, il PSOE, ha 
molto-1 da i rimproverarsi- su 
quésto - piano. • Intanto, con­
tinua a tenere i piedi in 
due staffe: mentre sottoscri­
ve con.il PCE l'accordo per 
le giunte municipali, Feli­
ne Gonzalez fa del tutto per 
diventare interlocutore pri­
vilegiato di Suarez, sacrifi­
cando anche buona parte dei 
contenuti più avanzati del­
la sua iniziativa - sull'alta­
re di questa legittimazione 
politica. 11 sindacato socia­
lista, l'UGT, è disposto ad 
avviarsi sulla strada di un 
patto neocorporativo con la 
Confindustrìa e con il go­
verno. per avere in cambio 
il riconoscimento di princi­
pale soggetto contrattuale 
in fabbrica e sul piano na­
zionale, rompendo l'unità 
d'azione con le « Comisiones 

Obreras » e votando, insie­
me ai centristi, norme peg­
giorative dello Statuto dei 
lavoratori. 

I più avvertiti commenta­
tori politici stanno già ap­
plicando '• la categoria di 
« bipartitismo ' imperfetto » 
alla mappa politica spagno­
la, dove si profila una ten­
denza di questo genere: una 
forte area centrale compo­
sta da UCD e PSOE, con ai 
lati opposti < Alleanza popo­
lare », la formazione di Fra­
ga Iribarne. ridotta a pura 
testimonianza della continui­
tà con il vecchio regime e il 
partito ' comunista < messo 
sotto il tiro di centristi e 
socialisti, disposti a tenerlo 
nel ghetto del 10% dei vo­
ti ». Anche qui, come si ve­
de, diventerebbe impossibi­
le l'alternanza tra due schie­
ramenti nettamente distinti. 

Intanto, nel paese reale, 
la crisi sta mordendo nel 
corpo della società e porta 
a radicalizzare i contrasti. 
Fuerza Nneva, la formazio­
ne fascista, piccola sul pia­
no elettorale, si ristruttura. 
L'ultima manifestazione per 
commemorare Franco è sta­
ta un campanello d'allar­
me. « J)i piazza d'Oriente — 
ha scritto "El Pais", il mag­
gior quotidiano '' madrileno 
— c'erano piccoli imprendi­
tori rovinati, giovani ai qua­
li la disoccupazione chiude 
qualsiasi possibilità di asce­
sa, modesti redditieri asfis­
siati dall'inflazione e gente 
intimorita dal deterioramen­
to delle istituzioni». 

Altrettanto inquietante è 
il salto di qualità del terro­
rismo con il rapimento di 
Javier Ruperez, deputato 
democristiano, antifranchi­
sta molto noto, uomo cono­
sciuto per le sue posizioni 
aperte. Perché proprio lui?-
— ci si chiede — E' un 
< caso Moro > alla spagno­
la? Non c'è dubbio che nel-
l'ETA ci sia la volontà di 
giocare oggi su un terreno 
più vasto e di legittimarsi, 
agli occhi di settori della so­
cietà, soprattutto giovanili, 
delusi, come il « partito ar­
mato » che affonda le. sue 
radici nella questione • na­
zionale, ma è una «mina-va­
gante per l'attuale assetto 
politico-istituzionale. ' Appe­
na dieci giorni prima del ra­
pimento, portavoce delFETA 
avevano annunciato là ripre­
sa della lotta armata che 
— avevano detto — « non 
verrà abbandonata fino al 
raggiungimento dell'indi­
pendenza nazionale e del so­
cialismo ». 

Se si guarda più da vi­
cino la realtà, dunque? quel­
l'impressione di apparente 
immobilità che la Spagna dà 
a chi viene da fuori cam­
bia in • modo significativo. 
Questa giovane democrazia, 
and, proprio adesso è chia­
mata a superare alcune pro­
ve tra le più difficili. -

: Stefano Cingolani 

ROMA — Ma rhe c'entra 
con la psironnalbi il ragaz­
zo delle m«e, quello che ogni 
mattina offre svogliatamente 
I suoi fiori — un mazzetto 
mille lire — agli automobili­
sti fermi all'incrocio tra cor­
so Trieste e via Nomcnlana? 
Che cosa ci fa Ini qui, il lu­
nedì sera, accovaccialo per 
terra in fondo alla sala, nel­
l'ex convento occupato Hi 
via del Colosseo, a sentir 
parlare di compensazioni oni­
riche. di Edipo irrisolto, di 
invidia del pene, di rimozio­
ni. di pulsioni Hi morte, e a 
sentir citare Frend e Jung. 
Minkou-eki e RonaM f.aing. 
David Cooper e Foucault? 
Come fa i l ragazzo delle 
rose a sapere Hi Pùronna-
lisi Contro e del semina­
rio. che questo gruppo ro­
mano va svolgendo sulla 
« paura dell'inconscio »? Ep­
pure ' è qui. E per Ini e 
per altre trecento persone la 
conferenza settimanale di 
Sandro GìnHro. animatore 
Hel gruppo e Hìretlore della 
omonima rivista che ha già 
pnhhlicato nn paio Hi numeri. 
è appunlamenio Ha non man­
care. I/anno scorso la sede 
degli incontri era il • Mura­
le» ». nna cantina Hi Traste­
vere aia troppo piccola per 
arcoslì«"re ali ospiti: quest' 
anno il collettivo che l i oc-
rnpa ha me««o a Hi«oo«izìone 
i locali Hrl vecchio islitnto 
RìmoMi. E a stento sono suf­
ficienti. 

Dentro ì grandi locali del­
l'ex convento, tuttora non 
priti Hi snsgestìone nono-
Mani»» i l IW«O He?li anni, so­
no in mnl»« nero a trovare 
osnìtalità. Chi ha nn rap­
porto variimenfe ronrtiunile 
con le i«»ìinzÌAni. chi rifin-
la ì canali tradizionali della 
crTnnnir.-»»ìone o non può ac­
cedervi. rhì vuole marcare la 
nronria Hì'tanza ri«nello al­
la cnlinra ufficiale, imi trova 
«poteri nn pnnto Hi riferìm''ii-
io. E' stato ro«i per nna rìn-

Tra psicoanalisi e suggestioni collettive 

Quando nell'ex convento 
si cita il dottor Freud 

Giovanissimi, « rèduci del '68 *, signori di mezza età: cro­
naca di nn incontro a Roma sulla < paura dell'inconscio » 

qnanlina Hi gruppi teatrali 
rhe hanno messo in piedi una 
rassegna; lo è stato per i 
gruppi musicali giovanili; 
qui i collettivi omosessuali 
hanno tenuto, agli . inizi d i . 
novembre, un incontro na­
zionale. E poi ancora lezio­
n i . dibattili, corsi . teorico-
pratici di agopuntura, prati­
che di medicina alternativa. 

E stasera, la psicoanalisi. 
Carta - e ' penna, i l barerò 
rialzato per il freddo, siste­
mati nelle poche file di sedie 
o serrati in piedi tntl'intor-
nn. o soltanto ndiiori ' nella 
sala accanto, iniziati e neo­
fili sì inerpicano — molti 
non senza fatica — per gli 
accidentati sentieri della psi­
che. 

Penetrare i segreti dell'in­
conscio. misurare se stessi, 
ricondurre a razionalità — 
per quanto possìbile — sug­
gestioni e timori nell'intento 
di riappropriarsi della vita 
ad mio stadio superiore di 
con«an*vn!ezza. è impresa 
non facile. Se riuscirà, e co­
me. non è questa la tede 
per stabilirlo. 

Ciò che preme rilevare e 
invece l'altro aspetto, piò 
immeHìato t.s si vuole ma an­
che più eloqnentc: la presen-
ra cos) nnmerosa. rosi par­
ler ine. perfino tosi entusia­
sta Hi nn pubblico variegati» 
e certo sospinto da motiva­

zioni assai diverse. Quali? 
Se il ragazzo delle rose è 
un'eccezione, non ' lo sono 
certo i giovanissimi al loro 
primo impatto con una cultu­
ra e» trascolastica; né gli 
universitari, provenienti da . 
indirizzi accademici opposti; 
ne z « reduci del *68 ». mol­
li ormai politicamente disan­
corati, che costituiscono il 
grosso della platea; né le 
militanti dei gruppi femmi­
nisti; né i signori di mezza 
età. un pò* pen«osi e nn no* 
stralunati: né le signore im­
pellicciale. ritardatane e 
sbuffanti perché nel . vicolo 
angnsto non c'è noslo per 
parcheggiare la grossa vet-
tnra. 

Curiosila? Moda? Capric­
cio cullnrale? Certo anche 
questo/ ma bisogna guardar­
si dal banalizzare. T.nigi. 28 
anni, insegnante di educa­
zione fisica, è qni per la 
prima volta. Per due anni 
ha fallo yotn ma — preci­
sa — senza risultali apprez­
zabili. Nonostante le pro­
messe del Samkhra. non ha 
mai liberato lo spirito con­
templativo: i l corno gli è 
rimasto attaccalo addosso, e 
«li pesa. Snodato, padre di 
dne figli, si é accorto di es­
sere * in crisi come ma­
schio ». E vnol rapirci di nifi. 
Cb«« sia qnesta la strada? • 

Eh Ira e ima donna non 

più giovanissima, politica­
mente impegnala in un grup­
po di sinistra. Per vent'ati- -
ni la sua è stala una vita 
normale, se per « normale * 
si intende la dedizione.al la-.. 
voro, i l cnllo del marito e 
dei figli, le cure domestiche. 
Da alcuni mesi qualcosa nei 
suoi rapporti familiari - è 
cambiata; un'altra donna si 
è fatta avanti; se l'equilìbrio 
della coppia non è saltato. 
certo "non è più lo stesso. Co­
me è potuto accadere? Per­
ché nnrhe » hi? Come deve 
reagire per aiutare se stessa 
ma anche lui . che — dice —' 
» forse è il più bisognoso »? 
A queste domande Elvira è 
ventila a cercare risposta. E 
intanto si è accorta di una 
cosa: di avere anche lei i l 
dono della parola. 

Nello, uno studente lavo­
ratore della borgata Fidene. 
«impatìxzante convnnista, mi 
confida alla fine di averci 
capito ben poco. Lui rinvi' 
din del pene non ce Tn». non 
ha afferrato che cosa vuol 

" Hire m nsirosomaticzare ». ma 
la prossima volta ci verrà lo 
•tesso. Gli hanno dello che 
si parlerà dei sogni, e a Imi 
interessa * molto. Ci nono 
troppe cose, nei snoi sogni, 
che non riesce a spiegarsi. 

Tanto interesse forse non 
ae lo aspettavano neppure gli 
animatori di •' faicnmnnlM 

Contro. Emilio riordini, che 
del gruppo fa parte ormai 
da alcuni anni, parla del di­
sagio: il disagio che afflig­
ge l'uomo in questa società, 
rhe gli impedisce di comuni-
rare, di sentirsi in armonia. 
I-a politica — si chiede — 
non ha qualche autocritica 
da farsi? Volersi conoscere 
— dice Mordihi —, sapersi 
scoprire di fronte a se stessi 
per ciò che si è, ritrovare 
nella propria storia le radici 
del disacio. battere anzitutto 
dentro di sé le mistificazioni. 
affermare la propria autono­
mia rispetto a comportamenti 
sociali ormai desueti e privi 
di valore, tulio questo aiu­
ta a raggiungere, ima .supe­
riore qualità della vita. -

." Se questo è vero, c'è però 
anche un'altra riflessione che 
si può fare, e non certo ras­
sicurante: se a spingere ver­
so la nsiroanalisi è fa fatica ' 

, di vivere con i l mondo: la 
solitudine, cni quasi tntti. 
qni. si richiamano di con­
tinuo: l'incapacità di lottare. -
di sperare o fmVanrbe di i l - , 
Indersi: l'ingannevole desi­
derio di riconoscere se stes­
so rimpicciolendo • gli oriz­
zonti. ebbene se è così non 
c*è i l ri«cbio che i l guardare 
dentro di sé. e sia pure co­
raggiosamente e impietosa­
mente.' assnma i caratteri di 
nna fuga, tutta personale e 
illnsoria. di fronte alta real­
tà? TI ragazza delle rose. 
sulla sua strada, troverà for­
se i l partito, i l sindacato, i l 

' circolo della musica, i l grup­
po ' impegnato nella solida­
rietà sociale • nella difesa 
dell'ambiente: d i ' tempo rie 
ha. i l suo non è un ritorno. 
Ma il «redure del ' « », la 
femminista disillusa, i l si­
gnore di messa e t ) , tutti in 
cordata lungo fé spire defl'm-
conscio. , quale nuovo rare­
fano paesaggio tentano di 
guadagnare? 

Eugenio Manca 

' ì fi 

Le riviste di moda 
inventano la loro donna 

A proposito di « alfa » mo­
da, perché non partire col 
tono « basso »? Le ponderose 
e rutilanti riviste che fanno 
capo alle industrie dell'ab­
bigliamento femminile, ma­
schile, infantile, non, fanno -
in sostanza che confermare 
in chiave multinazionale quel " 
paesano luogo comune che. 
molto terra terra, .; dice: 
€ L'abito fa il monaco ». Ma ' 
c'è di più. Dal linguaggio. 
e dalle fotografie di questi 
periodici specializzati si ri-

• cava infatti la sensazione che 
, ormai la moda non mira più 

tanto a confezionare l'abito 
ma piuttosto a confezionare . 
direttamente il monaco, cioè 
U corpo, il volto, i compor­
tamenti, le scelte di vita del- : 

' l'uomo, della donna, del bam­
bino. ••"-••-• - • 

Molto si lavora anzi a con- \ 
fezionare lo sfondo su cui-
dovranno collocarsi figure 
del genere. Sempre meno, si 
vedono vestiti e si leggono 
descrizioni di vestiti, su que- ', 
sta carta patinata. Usuai- : 
mente l'occhio è richiamato 
da un ambiguo dettaglio sar­
toriale, dall'ombra di un pan- '• 
neggiamento, da qualche cen­
timetro quadrato di nudità 
iperrealista, da un bagliore 
psichedelico sparato nel gri­
giore di una pagina, da un 

.- enigma fotografico allusivo 
al quadro d'autore. Titoli, 

, didascalie e informazioni, pa­
rallelamente. non hanno una 

• funzione referenziale ma par­
lano un gergo che attinge 
spregiudicatamente i suoi -
modelli da Quintiliano, Arbo­
re, ' Mailer, Liala, • centrifu-

: goti piuttosto bene. 
Non ci si limita più, in altre 

paróle, a proporre un par­
ticolare abbigliamento ma si 
suggeriscono delle istruzioni 
suggestivamente complemen­
tari (ambienti, atmosfere, at­
teggiamenti, € classificati » 

. sulla scala dei valori del pre­
stigio sociale) per coloro che 
lo adotteranno realmente o 
(saranno i più) con la fan­
tasia. Non è d'altronde che 
la cosa debba far sobbalzare 
per la sorpresa. E* meglio 
però averne la piena consa­
pevolezza che far finta di 
niente. 

Poiché un discorso fondato 
sulla moda degli ultimi anni 
(o meglio: delle ultime « sta­
gioni») che si proponesse 
anche soltanto di sondare al­
cuni suoi livèlli e aspetti 
(sociali, storici, ' economici, 
iconografici, artistica ecc.) 
non potrebbe essere ragione­
volmente limitato allo spazio 
di un articolo di giornale. 
vogliamo per U momento, av­
viare qualche stenografica 
osservazione limitandoci al­
l'immagine della donna, qua­
le viene proposta attraverso 
i messaggi verbali e visivi 
delle pagine di uno dei più 
qualificati mensili dedicati 
all'argomento. Abbiamo sot-
Vocchio U fascicolo di no­
vembre di e Vogue-Italia » 
(col relativo supplemento de­
dicato ai gioielli), pubblica­
zione mensile dei gruppo edi­
toriale Condé Nast, la evi 
casa madre è a New York, e 

. che comprende molte altre 
testate dedicate all'abbiglia­
mento e all'arredamento, ol­
tre che in Italia, anche in 

Impellicciata 
e nuda: cioè 

elegantissima 
Non ci si limita.più a particolari di 
abbigliamento ma si punta a con­
fezionare direttamente. la persona 

i • • 

DICHIARATAMENTE 
ANTIFEMMINISTA. 

v'TV-'Vj ^ > - - . 

paesi come gli Stati Uniti, la 
Francia, l'Australia, la Ger­
mania, U Brasile. l'Inghil­
terra. ' : ' • - . : • > , , 

Le rilevazioni che seguono ' 
si riferiscono sia alle pagine 
redazionali di < Voglie », che 
riflettono direttamente la li­
nea del periodico, sia ai te­
sti dichiaratamente pubblici­
tari che possono -essere già 
stati ospitati in precedenza 
sulla rivista, o èssere pub­
blicati parallelamente anche 
su altre testate. 

Come dunque tratteggiarla 
l'immagine della donna, alle 
soglie degli anni 'SO? Che 
sfondo darle? Dove ambien­
tarla? Partiti da certi schemi 
che sembravano convincen­
temente € avanzati », franca­
mente ci stupisce vedersela 
adagiata, oltre che su un 
gran sofà rosa in stUe. su 
un € giovane rampollo di 
una antica casata bulgara » 
e su un non meglio identi­
ficato tuomo di successo. 
soprattutto con le donne». 
Ce U secchiello dello cham­
pagne. e si pubblicizza un 
profumo: € Baldoria», si 
legge, e Dichiaratamente an­
tifemminista ». 

Sarà un caso, si pensa, 
per via degli schemi * avan-

. zati » sopra confessati. Po­
che pagine dopo riecco però 
quasi lo stesso ritratto: di-

. stesa su un divano c'è una 
ragazza sola; la linea della 
coscia scoperta — la e Linea 
Promessa » — è interrotta da 
uno di quegli elastici plis­
settati reperibili nei sexy 
shop di provincia e nell'oleo­
grafia ottocentesca del bor­
dello. < Casinò/ », esclama in 
altra parte della rivista una 
scritta affiancata all'imma­
gine di una ragazza bionda. 
data per « vincente prima 
ancora che cominci Ù gio­
co» da un cosmetico. La ra­
gazza, attorniata da signori 
di varia età, sovrasta spaval­
damente una roulette. Che sia 
questa l'immagine anticonfor­
mista della nuova donna 
€ soggetto », oppure l'altra 
— dichiarata appunto tale — 
che troviamo a pubblicizza­
re grintosamente una pel­
liccia? 

Fatto sta che la donna di 
queste pagine — oggetto o 
soggetto che sia — è una 
donna rovinosamente costo­
sa. Un gadget del genere 
sembra che solo i colossi del­
l'evasione fiscale se lo pos­
sano permettere. Altro che 
€ spreco vistoso», altro che 

* classe agiata », descritti do 
Thorstein Veblen! Anche di 
un classico oggetto da regalo 

• il we»idiìore sincero ti può 
avvertire che « costa un oc­
chio della testa ». Se lo dice 
lui... ••;'• '••• ••"• ' • 

Afa per il regalo la donna 
si accosta soprattutto al 
gioiello. Si può cominciare. 
sì anche a scegliere fra dia­
manti da un carato e oltre, 
che « sono meno dell'uno per 
cento di tutti i diamanti esi­
stenti ». e questo per *la[ 
gioia di fare una follia. Per ', 
lei », appunto, ma poi si deve 
proseguire... Difatti l'imma­
gine della donna di oggi va 
con quotidiana devozione tap­
pezzata di pietre preziose, 
coperta di aioieltt, cosparsa 
di diademi come le immagini 
miracolose dei santuari, e Se 
la prima cosa che chiedete 
di uri gioiello è il costo, per 
favore non fatevi mostrare 
i miei gioielli », sì spazien­
tisce un orefice. 

Abbiamo forse un po' trop­
po maramaldeggiato a cer­
care le perle più kitsch delle 
novembrine pagine pubblici­
tarie di * Vogue »? Anche in 
.questo settore si può trovare 
di meglio: ad esempio i ri­
chiami letterari tendenti a 
dar prestigio a certi prodot­
ti per la donna; € Tenera è 
la notte » (pigiami), « I viag­
gi di GulliVer» (oggetti pre­
ziosi), e orològi nel paese dèl­
ie meraviglie ». H nome di un 

' profumo è ripetuto alla sire* 
gua del suggestivo «A rose 
is a rose, is a rose» di Ger­
trude Stein. Si prendono in 
prestito titoli musicali di va­
rio genere: « Per Elisa » (fou-
lards). e Polvere di sfelle» 
(gioielli), e Magic moments » 
(pellicce). E per contiguità 
può far risaltare un campio­
nario il titolo di un film 
famoso come « L'amore i 
una cosa meravigliosa » (mu­
tandine e reggipetti) o « Sen­
so* (profumi). 

Ma la proposta più reda­
zionale, ma *il punto'di vi­
sta di Vogue»? « Segno cla­
moroso del desiderio di raf­
finatezza che è nell'aria... » 
è che perfino il giaccone di 
montone oggi si presenta pre­
zioso.come un ricamo; chela 
marcia con corsettine e scat­
ti (lo * jogging») si fa con 
tuta rosa confetto, giacca di 
visone,. scarpette, argentee 
con tacchetto; che i modelli 
di vita ricalcano quelli degli 
anni '50 fatti e di cene a lu­
me dì candela, di corse in 
macchina da un night al­
l'altro, di notti oscillanti fra 
lo swing e il rock. Lui in­
dossa camicia bianca, cra­
vatta e abito scuro o ges­
sato. Lei, sotto U mantello 
o la giacca di pelliccia, i 
tutta nuda fino al bustino 
da pin-up e al guanto lungo 
di gala...». 

Attenzione comunque a con­
siderare soltanto frivola e 
€ leggera» una filosofia del 
genere. Se non altro, per via 
dell'attivo di migliaia di mi­
liardi che annualmente porta 
alla nostra bùancia commer­
ciale. la moda, pur produ­
cendo la € leggerezza*, va 
considerata un'industria « pe­
sante ». 

Lamberto Pignoni 
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CANNIBALI ERE 
Le origini delle culture di Marvin Har 
ris. Un noto antropologo americano 
mostra in questo brillante e acutissi 
mo saggio come le diverse civiltà e 
le disparate culture locali si sono svi 
luppate e caratterizzate a seconda del 
loro modo di rispondere alle effettive 
disponibilità delle risorse. Lire 7.000 
^11 fascino delle grandi sintesi: le risposte della 
scienza alle inesauribili domande sul passato, il 
presente e il futuro delle culture e delle civiltà. 
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